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Il verde pubblico è sicuramente un bene capace di soddisfare bisogni diversi e a volte 

incompatibili fra loro. Risulta pertanto evidente che i costi relativi alla realizzazione e 

manutenzione si differenzino in relazione alla destinazione riservata ad una specifica 

area verde. In un quadro di progettazione del verde urbano e periurbano è, quindi, 

necessario pensare alla compatibilità fra le sue diverse funzioni in relazione alle 

caratteristiche dell’intero ecosistema territoriale e nel rispetto di uno sviluppo 

sostenibile. Non è quindi possibile pensare al verde come singolo parco cittadino ma 

come sistema verde urbano complessivo.  

Gli interventi in tema di Verde Urbano riguardano l’operatore pubblico che ha come 

obiettivo prioritario quello di aumentare il benessere della collettività ed è in questo 

senso che le scienze economiche assumono un ruolo rilevante. Nel momento in cui il 

decisore pubblico si appresta ad effettuare delle scelte a livello progettuale, che 

spesso richiedono ingenti investimenti finanziari, sarebbe opportuno individuare anche 

il benessere sociale derivante da tali interventi. Le molteplici funzioni a cui il Verde 

Urbano assolve richiedono, sia nella fase di progettazione sia in quella di gestione, di 

valutare più aspetti contemporaneamente. In questo caso la scelta dell’alternativa 

discende dalla massimizzazione dei molteplici obiettivi che possono trovare 

soddisfazione nelle diverse alternative.  

La ricerca che presentiamo si è sviluppata in ambiti territoriali in cui la presenza del 

Verde Urbano assume particolare funzione di aumento del benessere della collettività. 

Luoghi privilegiati su cui si è ritenuto utile indagare sono stati quelli costituiti da 

ambiti territoriali dove è alta la pressione antropica e dove gli spazi verdi costituiscono 

elemento fondamentale per un innalzamento della qualità della vita di coloro che 

abitano in territori fortemente urbanizzati.  

Spesso le scelte di politica urbana sono dettate dalla ristrette risorse finanziarie a 

disposizione, che, se non accompagnate da investimenti e da proventi straordinari, 

permettono a malapena di realizzare gli interventi di ordinaria amministrazione. La 

classificazione delle diverse funzionalità ci permette di individuare il grado di intensità 

dei benefici per la popolazione in relazione ai costi necessari allo sviluppo e alla 

manutenzione di tali aree. L’assenza o la scarsità però di dati relativi alla valutazione 

economica dei potenziali benefici, come quelli offerti da maggiori opportunità 

ricreative, dall’aumento dello stato di benessere fisico e mentale della popolazione, del 

miglioramento della qualità dell’aria e delle condizioni microclimatiche, rende spesso 

difficili le scelte da parte dell’operatore pubblico che non possiede adeguati strumenti 

di valutazione per un’efficiente allocazione delle risorse.  

Tutte le volte che si affronta la tematica del verde urbano il problema che 

maggiormente si pone in termini scientifici è quello di potere giungere ad una 



 

 

definizione precisa dei costi sia di realizzazione e di progettazione sia di manutenzione 

dell’area. E’ pertanto necessario definire:  

a) i costi di realizzazione delle principali opere necessarie alla realizzazione degli spazi 

verdi; 

b) i costi di manutenzione delle strutture e costi dei servizi di gestione ; 

c) l’analisi del valore delle aree verdi. 

La ricerca condotta in questi anni si è sviluppato sullo studio dei costi di manutenzione 

dell’opera, in considerazione del fatto che questa fase si dimostra come la più delicata 

ai fini della conservazione di un’area verde, e sulla valutazione economica dell’area 

verde urbana.  

Si è cercato di determinare i costi non tanto dei singoli interventi, ma i costi medi 

ottimale per la manutenzione di una specifica area iscrivibile all’interno di una precisa 

tipologia di verde, riferendoci ad alcuni casi di studio.  

Poiché la realizzazione, gestione e manutenzione delle aree verdi produce una serie di 

benefici non di mercato, non è sufficiente la sola valutazione della fattibilità 

dell’investimento, ma si rende necessaria, anche, la valutazione del beneficio prodotto 

nei confronti della collettività. A tal fine, nella seconda parte della ricerca, si è 

provveduto ad individuare alcune significative aree verdi urbane (il piccolo giardino 

rionale, il grande giardino ricreativo, il giardino storico, …) nelle quali rilevare, 

attraverso la metodologia della valutazione contingente, l’entità di tali benefici. In tali 

aree è stato somministrato un questionario teso ad accertare la disponibilità a pagare 

per garantire un mantenimento ottimo delle stesse e mirato ad accertare le 

caratteristiche socio economiche del visitatore, i motivi di frequentazione dello spazio 

verde ed alcune valutazioni di carattere qualitativo sull’area in quel momento 

frequentata. 
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